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PREMESSA

Il presente piano, frutto di incontri con gli enti competenti, nasce dall’esigenza di elaborare - al di fuori degli ambiti di competenza che presuppongono un’attività di ricerca di persone scomparse riservate alle Forze dell’Ordine e quelli che presuppongono un intervento dell’Autorità Giudiziaria - una procedura condivisa per la ricerca di persone scomparse, implementando le modalità già utilizzate da detti enti, e facendo in modo che operino nel più stretto raccordo e con tempestività. 
E’ finalizzato, altresì, a predisporre strutture e metodi operativi efficaci per le ricerche e per ridurre quanto più possibile i tempi che ne potrebbero compromettere l’esito.
Il coordinamento delle iniziative è rimesso al Prefetto, quale Autorità Provinciale di Pubblica Sicurezza, che assicura la direzione unitaria delle attività poste in essere da tutti gli enti in grado di concorrere alla ricerca di persone scomparse. Il Prefetto per il coordinamento si avvale del Centro di Coordinamento delle Ricerche, con funzione di cabina di regia e di snodo delle informazioni finalizzate all’attività di ricerca.
La presente pianificazione viene redatta in attuazione della legge 19 novembre 2012 n. 203 e in conformità alle linee guida del Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse e delle relative circolari attuative (da ultimo, circolari prot. n. 76113 in data 6 ottobre 2020, Prot. 6745 del 29/10/2020, prot. n. 422 in data 15 gennaio 2021, prot. n. 2365 in data 19 marzo 2021, e circolare 19 giugno 2022, acquisite le risultanze del “Tavolo tecnico prefettizio” appositamente costituito.
Con particolare riferimento alla Circolare prot. n. 422 in data 15 gennaio 2021, si segnala che dalla definizione di persone scomparse va tenuta distinta quella relativa ai dispersi, con cui si individuano tutte quelle situazioni nelle quali la ricerca della persona è localizzata in un’area determinata a seguito di un evento accidentale, idoneo a porre in pericolo la vita umana (cfr. la Circolare del 6 marzo 2014 del Commissario straordinario per le persone scomparse e la Circolare del 16 maggio 2016 del Capo Dipartimento della protezione civile e, in particolare, le competenze attribuite ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge n. 74 del 2001 e successive modifiche) e che non rientrano nella previsione di questa pianificazione.
Esso contiene:

1) Lo scenario provinciale;
2) Le modalità per la raccolta delle informazioni;
3) Le modalità di comunicazione istituzionale,
4) Il coordinamento dei soccorsi;
5) L’organizzazione delle ricerche a seguito di segnalazione della scomparsa di un soggetto;
1.    SCENARIO PROVINCIALE

Il territorio della provincia di Ferrara:

· è totalmente pianeggiante;

· ha una superficie di 2.635,12 km²;
· comprende 21 comuni con una popolazione complessiva di 345.691 abitanti, di cui 132.052 residenti nel capoluogo (dati riferiti al 1° gennaio 2019);

· è coperto per 1.856 Ha di boschi e pinete;

· è assimilabile ad un quadrilatero avente per lati:

· a Nord: i Fiumi Po e Po di Goro

· a Ovest: il Fiume Panaro

· a Sud: il Fiume Reno

· ad Est: la linea di costa sul Mare Adriatico

· confina:
· a Nord con la provincia di Rovigo

· a Ovest con le province di Mantova e Modena

· a Sud con le province di Bologna e Ravenna

· ad Est con il Mar Adriatico.

Per il 38,7% (101.845 Ha), pari al 41,6% delle terre detratte le zone umide, è al di sotto del livello medio del mare.

Le quote del territorio risultano comprese tra +21 m. e –4 m. rispetto al livello medio del mare, con una generale diminuzione da ovest ad est, una profonda depressione centro-orientale (comuni di Jolanda di Savoia, Codigoro, e Comacchio) ed un rialzo (cordoni dunosi) verso il litorale marino. Il settore est è in condizioni di notevole subsidenza (circa 8 mm. l’anno).

Vie di Comunicazione

(1) Viabilità

Il territorio provinciale è caratterizzato da:

- ad ovest, da percorsi stradali di penetrazione con andamento sud – nord costituiti essenzialmente dalla autostrada A 13 (Bologna – Ferrara – Padova) e dalla S.S. 64 Porrettana (Bologna – Ferrara);
- ad est da percorsi stradali di penetrazione con andamento sud – nord, il più importante dei quali è la S.S. 309 Romea (Ravenna – Mestre);
- dal percorso stradale di arroccamento trasversale costituito dal raccordo autostradale Ferrara – Porto Garibaldi che, attraversando il territorio da ovest ad est, unisce la A13 (Casello FE sud) alla S.S. 309 Romea in località Porto Garibaldi.

Oltre ai suddetti assi stradali, che disegnano nel territorio una grande “H” e che rappresentano lo schema principale della viabilità ferrarese, esiste un fitto reticolo stradale del quale si elencano le principali arterie:

-  S.P. n. 69 Virgiliana: Ferrara - Mantova;

-  S.P. n. 67 Strada di Correggio: Mirabello (Fe)-Carpi (MO)-Reggio Emilia;    

-  S.P. n. 66 Strada di S. Matteo della Decima: Ferrara- Modena;

-  S.S. n. 16 Adriatica: Ferrara - Ravenna;

- S.P.n. 68 Strada di Codigoro: Portomaggiore (FE) - Ostellato (FE) - Codigoro (FE) - Ariano Ferrarese (FE) - Adria (RO);

-  S.P. n. 1 Strada di Comacchio;

-  S.P. n. 15 Strada Via del Mare: Ferrara-Tresigallo (FE) – Fiscaglia (FE) - Comacchio (FE);

-  S.P. n.2 Strada di Copparo: Ferrara – Copparo;

-  S.P. n. 60 Strada Granlinea: Jolanda di Savoia - incrocio S.S. 309 a sud Mesola (FE).

(2) Ferrovie
Ferrovie dello Stato: Bologna – Ferrara – Padova;

Ferrovie dello Stato: Ferrara – Ravenna – Rimini;

Ferrovie dello Stato: Ferrara – Mantova;

  Ferrovie Emilia – Romagna (F.E.R.) (a scartamento normale): Bologna – Ferrara Codigoro 

 Ferrovie Emilia – Romagna (F.E.R.) (a scartamento normale): Portomaggiore (FE) – Bologna

  (3) Idrovie (fino a 1350 t)

Fiume Po;

Canale Volano: da Ferrara a Fiscaglia (FE)

Canale Navigabile: da Fiscaglia (FE) a Porto Garibaldi – Comacchio (FE); 

Canale Boicelli: da Ferrara al Fiume Po in Pontelagoscuro (FE);

(4) Aeroporti

Nella provincia di Ferrara si trovano due aeroporti, Ferrara e Prati Vecchi di Aguscello. Il primo, demaniale, si trova a 1,8 NM a sud di Ferrara, il secondo, privato, a 5,4 NM a sud est della città; per collegamenti nazionali l'aeroporto più vicino è il "Guglielmo Marconi" sito in Bologna - Borgo Panigale.

(5) Traffico aereo

Il territorio della provincia di Ferrara è sorvolato dalle aerovie M859, UL982, M726, L12, UL12, M167, N535, UZ9O5.

Di queste, le aerovie UL982, M726, L12, UL12 e M859 interessano la verticale dell’NDB/radiofaro ubicato nel perimetro dell’aeroporto, con sorvolo a differenti altitudini per singola aerovia con altitudini minime variabili da 1500 m. (4500ft) a oltre 12.000 m.

2. SOGGETTI COINVOLTI
· Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Ferrara
· Amministrazioni comunali
· Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ferrara
· Procura della Repubblica presso il Tribunale dei minorenni dell’Emilia Romagna
· Regione Emilia Romagna – Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile – Ufficio Territoriale di Ferrara
· Provincia di Ferrara
· Esercito - COMFOP Nord
· Polizia di Stato
· Carabinieri, che si avvarranno anche del personale del Comando Unità Forestali
· Guardia di Finanza
· Corpo Vigili del Fuoco
· Guardia Costiera di Porto Garibaldi 
· Polizia Provinciale
· Polizie Locali
· Azienda sanitaria Locale/centrale operativa 118
· Croce Rossa Italiana
· C.A.V.P.C.
· SOS Telefono Azzurro Onlus 
· Associazioni di volontariato del sistema Regionale di Protezione Civile
· Associazione Penelope
· Associazione “Psicologi per i popoli Emilia Romagna

· Soccorso Alpino e Speleologico Emilia-Romagna (S.A.E.R.)
3.  FASI OPERATIVE
La ricerca di persone scomparse si articola nelle seguenti fasi essenziali: 

a) SEGNALAZIONE DELLA PERSONA SCOMPARSA
b) INIZIO DELL’ATTIVITA’ DI RICERCA
c) ATTIVAZIONE DEL PIANO DI RICERCA IN LOCO
d) COSTITUZIONE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO 
e) PIANIFICAZIONE DELL'INTERVENTO 
f) GESTIONE DELL'INTERVENTO 
g) SOSPENSIONE O CHIUSURA DELLE RICERCHE
h) RAPPORTO CON I MASS MEDIA
i) DEBRIEFING VALUTATIVO
a) SEGNALAZIONE DELLA SCOMPARSA
Qualora arrivi ad una delle Sale Operative sotto indicate la segnalazione di una persona scomparsa, preliminarmente viene vagliata la tipologia della persona stessa (età, sesso, nazionalità, allontanamento volontario, allontanamento da Istituti/comunità, condizioni sanitarie e psicologiche, sottrazione di minori in ambito familiare, tutte le caratteristiche della persona scomparsa).
La segnalazione viene poi comunicata alle altre S.O., della Polizia di Stato (113), dei Carabinieri (112), dei Vigili del Fuoco (115), della Guardia di Finanza (117), della Capitaneria di Porto (1530) - per casi di scomparsa in mare, ambiente costiero immediatamente attiguo ed area portuale - 118 ed Uffici Sanitari, nonché comunicata tempestivamente alla Prefettura - U.T.G, sia telefonicamente al Dirigente di turno che con nota formale a mezzo pec. Il Dirigente di Turno della Prefettura dovrà essere costantemente informato di ogni utile notizia, mentre la Forza di Polizia che procede raccoglierà dai familiari della persona scomparsa apposita liberatoria per la divulgazione della foto del soggetto (allegato E). Sarà quindi cura del Dirigente di turno della Prefettura contattare gli organi di Stampa ai fini della pubblicazione della foto.
Acquisita la denuncia formale contenente gli elementi di conoscenza necessari per le prime ed essenziali indagini di competenza, deve essere compilata la scheda “ante mortem” per l’aggiornamento del Sistema Integrato Interforze “RI.SC.”.
A seguito dell’espletamento della fase informativa, è necessario che sia formalmente acquisita dalla Forza di Polizia un’apposita denuncia di scomparsa che sarà comunicata, da parte dell’Ufficiale di P.G. all’Autorità Giudiziaria, dandone comunicazione alla Prefettura e al Comune territorialmente interessato, oltre che informando tempestivamente la Procura presso il Tribunale dei Minorenni nel caso di allontanamenti arbitrari di minori e del loro rintraccio, anche in assenza di formalizzazione della denuncia, essendo sufficiente – per quanto concerne l’attivazione dell’A.G. minorile – la mera segnalazione.
Per quanto nello specifico attiene alla scomparsa di minori, previo conforme parere da parte della Procura Minorile, si renderà opportuno acquisire anche i dati volti ad accertare le condizioni di affidamento, educazione, vita del soggetto e, in particolar modo attinenti a:

-    
l’effettiva dimora del minore, ove non coincidente con la residenza anagrafica o riferita:
-  
l’identità dei genitori del minore (comprensiva di luogo, data di nascita, e residenza se non coincidente con quella del minore);
-
le condizioni di affidamento del minore, ove non convivente con entrambi i genitori;
-    
il grado di scolarizzazione del minore e la scuola eventualmente frequentata;
-  
se la famiglia del minore sia stata interessata da interventi assistenziali dei servizi territoriali;
-  
eventuali precedenti giudiziari e penali dei genitori o di parenti conviventi o persone comunque conviventi;

-   
l’esistenza e i recapiti di parenti entro il quarto grado del minore, che mantengano con lo stesso significativi rapporti;
-    
tutte le circostanze utili a valutare l’eventuale situazione abbandonica o pregiudizievole per il minore derivante da comportamenti, commissivi od omissivi, dei genitori o degli affidatari.
b) INIZIO DELL’ATTIVITA’ DI RICERCA
La Forza di Polizia che ha ricevuto la segnalazione,  dopo averne verificato l’attendibilità e la congruenza,  se ritiene opportuno o necessario avviare specifiche ricerche in loco, allerta tempestivamente la  Sala Operativa dei Vigili del Fuoco (115), la Centrale Operativa 118, riferendo ogni utile elemento descrittivo dello scomparso e del luogo di presumibile sparizione, con specificazione delle caratteristiche della località in cui concentrare l’attività di ricerca, che dovranno essere catalogate in uno degli scenari delineati nella tabella 1 a pagina 11.

La Forza di Polizia competente, acquisiti gli elementi di cui alla scheda in allegato A, provvederà al tempestivo inserimento delle informazioni nelle apposite banche dati informatiche (Sistema Ricerca Scomparsi - RI.SC.).

Nel caso di scomparsa di minore, l’allarme è attivato, previa formale autorizzazione del Procuratore della Repubblica competente, secondo le indicazioni di cui alla “Convenzione per la realizzazione di un dispositivo di diffusione ‘allarme scomparsa minore’, resa nota con circolare Ministero Interno – Dip. P.S. – Direzione Centrale Polizia Criminale del 19 agosto 2013 n. MI-123-UB-I-2a-2013-13”.

Per quanto concerne il caso di minori allontanatisi da comunità, a cui erano stati affidati, ogni attività andrà condotta in stretto raccordo con l’Autorità Giudiziaria minorile, anche in vista del loro riaffidamento. Le comunità, all’atto dell’ingresso del minore, si adopereranno al fine di acquisire il maggior numero possibile di dati, necessari al suo riconoscimento, prevedendo eventualmente di rilevare dati antropometrici e fotografici, nonché tutti quei segni particolari essenziali nelle fasi della ricerca.

La Forza di Polizia competente acquisisce dai familiari o da altri aventi titolo la riproduzione fotografica della persona scomparsa, condividendola con le altre Forze di Polizia presenti sul territorio e dandone copia ad ARSTPC-UTFE ed al personale volontario coinvolto nelle ricerche, inserendo nel sistema di indagine i dati salienti in essa contenuti, al fine di consentire il successivo completamento della scheda “persone scomparse” prevista dal sistema R I. SC.

Qualora si ipotizzi un allontanamento volontario della persona scomparsa per problemi finanziari/fiscali, può essere interrogata la banca dati della Guardia di Finanza per le opportune verifiche e lo SDI del Ministero dell’Interno.

Se la segnalazione della scomparsa è presentata contestualmente ad una notizia di reato, l’A.G.O. autorizzerà specifiche attività di ricerca, assumendo la direzione delle indagini.
Ove sussista l’esigenza di attuare il piano di ricerca, l’ente che ha ricevuto la notizia della scomparsa, oltre all’assolvimento delle proprie specifiche competenze, deve informare senza indugio la Prefettura. 
L’Ente che ha ricevuto l’iniziale informazione, dopo l’invio della scheda di scomparsa alle altre Sale Operative, allerta immediatamente anche telefonicamente:

1. l’Ente che assumerà, in base alla tipologia di scenario di seguito specificata ed in funzione delle disposizioni normative vigenti, il coordinamento delle ricerche;

2. tutti gli altri soggetti che fanno parte della Squadra Mista di Ricerca (SMR) nella composizione corrispondente allo scenario di ricerca individuato, secondo le indicazioni contenute nella seguente tabella 1; per quel che concerne il servizio 118, si tratterà di un mero pre-allerta, che potrà poi trasformarsi in chiamata effettiva qualora lo scomparso sia stato rinvenuto ferito o traumatizzato o si abbiano fondati motivi di ritenere che versi in precarie condizioni di salute;

3. il dirigente di turno della Prefettura, che dirama l’allerta a tutte le componenti coinvolte nello scenario ipotizzato, valuterà l’opportunità di contattare l’Associazione “Penelope”, che potrà intervenire inviando un gruppo di volontari appositamente addestrati. Nell’evenienza in cui si possa ragionevolmente ritenere, per le modalità della scomparsa e per le notizie acquisite, che le attività di ricerca debbano estendersi anche al di fuori dell’ambito di questa provincia, il predetto dirigente di turno ne darà comunicazione al dirigente reperibile della Prefettura competente per territorio, trasmettendo anche copia della scheda di scomparsa. 
Il soggetto competente a coordinare l’attività di ricerca e soccorso individuerà il nominativo del responsabile del coordinamento delle operazioni sul campo che sarà tempestivamente comunicato – unitamente ai recapiti telefonici, telematici e/o radio – al dirigente di turno della Prefettura, nonché a tutti i soggetti impegnati nella ricerca.
Su richiesta della Procura dei Minori, le situazioni di scomparsa di minori potranno essere altresì segnalate al Servizio 116000 di Telefono Azzurro, attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7, che le gestirà attivando Agenzie della rete competenti su tutto il territorio nazionale secondo le procedure interne.
Eccezion fatta per il caso di scomparsa di minori, per cui si prevede il raccordo con l’autorità giudiziaria minorile, la Prefettura è indicata quale unica Autorità per la diramazione di notizie concernenti la scomparsa, fermo restando le eventuali diverse indicazioni dell’Autorità Giudiziaria o che perverranno dalle Forze di Polizia incaricate dello svolgimento di eventuali attività di indagine.

c) ATTIVAZIONE DEL PIANO DI RICERCA IN LOCO
L’organismo a cui spetta la funzione di Coordinatore delle Operazioni di Ricerca (COR) nella fase operativa di attivazione del presente piano, è riportato nella seguente Tabella 1, contenente anche l’indicazione delle Componenti Operative che, per ciascuno scenario di riferimento, andranno a comporre una o più Squadre Miste di Ricerca (SMR).  
“TABELLA 1”
	SCENARIO DI RIFERIMENTO
	COORDINATORE PER LE OPERAZIONI DI RICERCA (COR)
	COMPONENTI SQUADRE MISTE DI RICERCA
(SMR)
	NOTE

	Scomparsa in porzioni di territorio non antropizzato, zona rurale o fluviale
	(COR)
Vigili del Fuoco
	Vigili del Fuoco, Forze di Polizia,  Protezione Civile Regionale, Polizia Locale  del territorio di riferimento
	La SMR potrà essere integrata da altri soggetti ritenuti utili nella attività di ricerca


	Scomparsa in centro abitato o territorio antropizzato

	(COR)
Forza di Polizia competente per territorio
	Vigili del Fuoco, Forze di Polizia, Protezione Civile Regionale e Polizia Locale  del territorio di riferimento
	In caso di notizia di reato la  Forza di polizia è individuata dall’A.G.

	Scomparsa in ambiente costiero immediatamente attiguo, area portuale
	(COR)
Forza di Polizia competente per territorio 
	Capitaneria di Porto, Vigili del Fuoco, Forze di Polizia, Protezione Civile Regionale ed altri soggetti dotati di mezzi navali ed aerei previsti dalla specifica pianificazione per il salvataggio e soccorso della vita umana in mare
	Si fa rinvio a quanto previsto dalla vigente pianificazione per il salvataggio e soccorso in mare

	Disperso in mare 

(es. velista)

	
	
	Non si procederà all’attivazione delle disposizioni contenute

nel presente Piano bensì ad attivare immediatamente le attività di

Search and Rescue (SaR) in mare di competenza della Capitaneria di

Porto secondo quanto normato dal D.P.R. 28 settembre 1994, n. 662




Tutti i soggetti coinvolti porranno immediatamente in allarme le rispettive unità da impiegare nelle ricerche e nei soccorsi, in base alle specifiche richieste che il C.O.R riterrà opportuno porre in essere. Tali unità riceveranno le indicazioni del C.O.R., che provvederà anche ad individuare e a rendere noto il “posto di comando avanzato” sul territorio, mediante il quale verranno assicurate tutte le comunicazioni tra gli operatori sul campo e la Prefettura e coordinate e gestite le operazioni di ricerca.
d) PIANIFICAZIONE DELL’INTERVENTO
La pianificazione delle operazioni sarà effettuata dal C.O.R. sul campo che provvederà a:
· individuare e circoscrivere la zona di ricerca, fornendo tutte le notizie utili e, ove possibile, cartografia idonea a tutti i partecipanti alle ricerche;

· verificare e organizzare le squadre di ricerca degli enti e delle associazioni partecipanti, in ragione delle professionalità presenti, delle competenze istituzionali, delle dotazioni e degli equipaggiamenti posseduti garantendo la tempestività delle ricerche;

· fornire le indicazioni dei canali radio e dei collegamenti telefonici, e, ove disponibile, attivare un sistema di comunicazione interforze;

· fornire ogni eventuale indicazione utile all’espletamento delle attività di ricerca, anche con riferimento agli aspetti logistici e di supporto al personale impiegato in ricerca;

· pianificare, in caso di sospensione temporanea (notturna, condizioni meteo, ecc.) le attività da svolgersi il giorno successivo;

· interloquire con società di servizi (quali ad esempio società di gestione telefonica o società di emissione di carte di credito/debito) ai fini del “tracciamento” della persona da ricercare;

· svolgere debriefing con i responsabili di tutti gli organismi partecipanti;

· mantenere i contatti con il Sindaco del territorio interessato, anche per il necessario supporto logistico ed altre attività necessarie al PCA;

· mantenere i contatti con la Prefettura e la sala operativa di riferimento.

Qualora la scomparsa avvenga in acque marittime, le ricerche sono svolte dalla Capitaneria di Porto, secondo quanto previsto dal proprio “Piano locale per la ricerca ed il salvataggio in mare”. 
Qualora la scomparsa ricada in un ambiente impervio o ipogeo, o reso ostile per le condizioni meteorologiche (nevicate, piogge o temperature basse), il Prefetto, sentito il Coordinatore delle Operazioni di Ricerca (C.O.R.), potrà disporre l’attivazione del concorso del Soccorso Alpino e Speleologico Emilia-Romagna (S.A.E.R.), quale articolazione territoriale del CNSAS, in funzione del possibile rischio evolutivo sanitario della persona scomparsa (art. 1 e 2 della legge n. 74/2001 e s.m.i.).
e) COSTITUZIONE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO
In relazione all’evolversi della situazione ed ove la complessità della ricerca lo richieda, può essere attivato dal Prefetto il Centro di Coordinamento delle Ricerche, con sede presso la Prefettura all’interno del quale confluiscono tutte le rappresentanze degli Enti e/o Strutture Operative coinvolti nella stessa.
Il Centro di Coordinamento delle Ricerche rappresenta lo strumento di cui si avvale il Prefetto, quale Autorità Provinciale di Pubblica Sicurezza, con funzione di cabina di regia e di snodo delle informazioni finalizzate alle attività di ricerca.

In tale contesto, gli enti che dispongono di particolari risorse (per esempio, elicotteri, droni, georadar, unità cinofile, etc.) provvedono al preallarme delle stesse verificandone la disponibilità e i possibili tempi di intervento in caso di attivazione e la possibile turnazione del personale.
Laddove le esigenze di raccordo delle ricerche lo richiedano, anche per la complessità della situazione ed in relazione alle notizie ed attività d’indagine svolte dalle Forze di Polizia, il Prefetto convoca, con l’urgenza del caso, un incontro con tutti i soggetti interessati anche al fine di individuare, in base alla tabella I il Coordinatore per le Ricerche. Quest’ultimo aggiornerà il Dirigente di turno della Prefettura dello sviluppo delle ricerche. Tornerà utile a fine giornata un debriefing anche in modalità telematica.
f) GESTIONE DELL'INTERVENTO

La gestione dell'intervento viene svolta secondo la pianificazione programmata, in base alle norme di buona tecnica di ricerca note. Al termine di ogni giornata di ricerca, il Coordinatore delle Operazioni di Ricerca (COR) o un suo delegato redige la scheda di debriefing giornaliero (allegato D).
Qualora sia necessaria una turnazione prolungata per l’attività di ricerca e/o per la particolarità dei mezzi richiesti dalla natura dei terreni, possono essere attivati, tramite la Prefettura, i militari dell’Esercito o dell’Aeronautica, oltre ai volontari attivati dal Sindaco del Comune interessato ed i volontari del Coordinamento provinciale del volontariato di protezione civile (CAVPC) attivati dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e protezione civile – Ufficio Territoriale di Ferrara.
Al fine di una più efficace gestione delle operazioni di ricerca, qualora sia richiesta una programmazione delle turnazioni organizzata su più giornate, sarà possibile prevedere momenti di condivisione delle informazioni con i soggetti che partecipano alle ricerche, anche durante la giornata.
Come stabilito nell’ultimo protocollo d’intesa sottoscritto in data 24/05/2022 tra il Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse e la Guardia di Finanza, il Prefetto potrà richiedere al Comando Provinciale della Guardia di Finanza, l’impiego di personale specializzato del Soccorso Alpino della Guardia di Finanza (S.A.G.F.) e di unità cinofile specializzate nella ricerca in superficie, in valanga, in macerie e cadaverica, nonché di mezzi aerei per le attività di ricerca e per il trasporto in ambito nazionale del personale del Corpo e di operatori civili del soccorso.
La Polizia Provinciale potrà utilizzare i droni in dotazione, in ausilio alle ricerche, con l’osservanza delle direttive E.N.A.C.
In caso di ricerche da effettuare in mare, la Guardia Costiera di Porto Garibaldi provvederà alla luce della propria pianificazione.

Durante le ricerche, le Forze dell’Ordine e i Vigili del Fuoco, giornalmente e in caso di novità di rilievo, aggiornano la Prefettura sull'andamento delle operazioni di ricerca.

L’AUSL, qualora presso gli ospedali e/o i Pronto soccorso del territorio sia avvistata una persona apparentemente simile alla descrizione fatta circolare dalle competenti Forze di Polizia, avviserà il Coordinatore delle Operazioni di Ricerca.

Qualora sia necessario un supporto psicologico ai familiari delle persone scomparse, il Coordinatore potrà contattare i Servizi sociali del Comune interessato, ovvero militari aventi le necessarie professionalità, attraverso la relativa catena di comando o associazioni, come l’associazione “Penelope”, firmataria in data 25 maggio 2011 di un Protocollo con il Commissario straordinario per le Persone Scomparse, per offrire la propria collaborazione in materia, in considerazione dell’esperienza tecnica, psicologica e umana maturata nell’affiancamento alle famiglie di persone scomparse. 
Nel caso di rintraccio di un minore, prima di operarne il riaffidamento agli esercenti la potestà o la rappresentanza legale, onde consentire, nelle more degli interventi dell’autorità giudiziaria minorile, in presenza dei presupposti legittimanti, eventuali provvedimenti urgenti di protezione ex art. 403 c.c. da parte dell’ente locale competente, sarà necessario un adeguato ascolto da parte di personale specializzato (psicologi, assistenti sociali, educatori professionali, etc.). 
In tale contesto, appare proficuo l’apporto dell’Associazione nazionale “Psicologi per i popoli”, l’attivazione di meccanismi di assistenza che potranno essere protratti nel tempo - anche successivamente al ritrovamento - sulla base della piena disponibilità confermata   nel corso degli incontri svoltisi nei mesi scorsi nell’ambito della Consulta nazionale costituita presso questo Ufficio.

L’Autorità Giudiziaria minorile valuterà se richiedere al minore rintracciato informazioni circa le cause dell’allontanamento al fine di valutare l’adozione di eventuali provvedimenti di competenza.
g) RAPPORTI CON I MASS MEDIA
Nei casi in cui la scomparsa sia connessa ad un reato e quindi sussistano attività di P.G., le notizie afferenti le ricerche potranno essere divulgate solo previo assenso dell’Autorità Giudiziaria; in tal caso, i rapporti con i mass-media saranno curati da un rappresentante della Forza di Polizia impegnata nelle indagini, sempre che non vi provveda direttamente l’Autorità Giudiziaria.
Ove, invece, non vi sia alcuna implicazione di P.G., le notizie ai mass media saranno divulgate dalla Prefettura, che ne curerà la contestuale partecipazione a tutti i soggetti impegnati nelle ricerche, nel rispetto della normativa sulla tutela della privacy. 
h) RAPPORTI CON I FAMILIARI DEGLI SCOMPARSI
La Prefettura assicurerà i rapporti con i familiari dello scomparso – previo raccordo con l’Autorità 
Giudiziaria minorile, se trattasi di minori – per fornire a sua volta possibili utili informazioni ai soccorritori, fermo restando che detto interscambio informativo, se attinente ad un fatto collegato ad investigazioni di P.G., dovrà essere autorizzato dall’A.G. competente. 

i) SOSPENSIONE O CHIUSURA DELLE RICERCHE
La sospensione delle ricerche è decisa dalla Prefettura, sentito il Responsabile del C.O.R., fatte salve eventuali diverse indicazioni dell’Autorità Giudiziaria, secondo le seguenti modalità:

· sospensione temporanea.

· sospensione definitiva.

Sospensione temporanea: dettata in genere da motivi di sicurezza degli operatori del soccorso, prevede il mantenimento del coordinamento dell'intervento da parte del responsabile del coordinamento tecnico, al fine di continuare ad essere punto di riferimento per la persona scomparsa e di coordinamento per la ricerca.

Sospensione definitiva: viene decisa al momento del ritrovamento dello scomparso o nel momento in cui, sulla base di elementi certi, non sussista più la possibilità di ritrovarlo; la decisione deve essere disposta dalla Prefettura.
La sospensione temporanea delle ricerche o la loro chiusura può altresì essere disposta dall’A.G.O. per esigenze investigative o di tutela del segreto, ai sensi dell’art. 329 c.p.p., salva la possibilità di una ripresa delle stesse, a seguito di successivi accordi o disposizioni.

Prima della sospensione definitiva o temporanea delle ricerche, il responsabile del C.O.R. verifica l'avvenuto rientro al Posto di Comando Avanzato di tutte le squadre impegnate.

La sospensione temporanea o definitiva viene comunicata dal Prefetto al Sindaco del Comune interessato oltre che a tutti i soggetti impegnati nelle ricerche.
j) DEBRIEFING VALUTATIVO
Alla chiusura delle operazioni di ricerca, la Prefettura valuterà l’opportunità di convocare un debriefing per la valutazione finale delle operazioni svolte, che verrà riportata in una sintetica relazione finale. L’esito di tale riunione verrà formalizzato in un documento sottoscritto da tutti i partecipanti, che sarà successivamente trasmesso, tramite l’ente di appartenenza del responsabile del coordinamento a tutti gli altri soggetti partecipanti alle ricerche, nonché alla Prefettura. La Prefettura potrà promuovere periodiche riunioni con i rappresentanti dei soggetti coinvolti dal presente piano, utili al miglioramento delle strategie e delle tecniche di ricerca e soccorso. 
4. ALLEGATI
A)  Modulo  denuncia persona scomparsa

B)  Risorse Enti non statali

C)  Disciplinare rapporti con la stampa
D)   Scheda  di debriefing giornaliero
E)   Liberatoria per pubblicazione foto
ALLEGATO “A” Segnalazione scomparsa
SEGNALAZIONE PERSONA SCOMPARSA
(A) IDENTIFICAZIONE SEGNALANTE
	DATI ANAGRAFICI E RIFERIMENTI TELEFONICI 
	

	EVENTUALE RAPPORTO CON LA PERSONA SCOMPARSA 
	


(B) IDENTIFICAZIONE PERSONA SCOMPARSA 
FOTO RECENTE DELLO SCOMPARSO (anche da documento di identità)

	


	DATI ANAGRAFICI E STATO CIVILE


	

	NAZIONALITA’
	

	IN CASO DI NAZIONALITA’ STRANIERA SE CONOSCE LA LINGUA ITALIANA 
	

	DESCRIZIONE SOMMARIA DELLO SCOMPARSO (altezza, peso, colore capelli, colore occhi, tatuaggi, segni particolari)  
	

	COME ERA VESTITO (forgia, colore e tipologia di tessuto)
	

	EEFFETTI PERSONALI (documenti identità, tessera sanitaria, altro, utenza telefonica cellulare se disponibile all’atto della scomparsa) 
	

	TITOLO DI STUDIO
	

	PROFESSIONE (studente, impiegato, libero professionista, imprenditore o altro) 
	

	LUOGO DI LAVORO 
	

	CONDIZIONI FISICHE/EVENTUALI PATOLOGIE 
	

	CONDIZIONI PSICHICHE (se soffre di autismo o morbo di Alzheimer)
	

	EVENTUALI PROBLEMI PSICHIATRICI 
	

	TERAPIE PARTICOLARI 
	

	SE PUO’ ESSERE PERICOLOSO
	

	CONDIZIONE RECENTE DELL’UMORE
	

	PROBLEMATICHE FAMILIARI 
	

	SITUAZIONE ECONOMICA
	

	EVENTUALI PROBLEMI GIUDIZIARI
	

	USO INTERNET/SOCIAL NETWORK
	

	CONTO CORRENTE BANCARIO
	

	CARTE DI CREDITO
	

	AMICIZIE E/O FREQUENTAZIONE ASSOCIAZIONI O ALTRO 
	

	PERSONE CONOSCIUTE RECENTEMENTE 
	


(C) MODALITA’ DELLA SCOMPARSA
	DA QUANTO TEMPO SI E’ ALLONTANATO O NON E STATO PIU’ VISTO 
	

	GENERALITA’ DI CHI PRESUMIBILMENTE ERA CON LUI/LEI
	

	EVENTUALI LITIGI IN FAMIGLIA/LAVORO/SCUOLA /ALTRO
	

	EVENTUALI PROPOSITI SUICIDI
	

	EVENTUALI COMUNICAZIONI SCRITTE 
	

	MODALITA’ DI ALLONTANAMENTO  (a piedi o con qualche mezzo di trasporto /altro)
	

	DESCRIZIONE DEL MEZZO (tipo, targa …)
	

	FREQUENTAZIONE ABITUALE LUOGHI PARTICOLARI (bar, ristoranti, altri luoghi, tragitti abituali) 
	

	EVENTUALI PRECEDENTI SCOMPARSE (descrizione)
	


(D) CONDIZIONI DI RISCHIO ED OPERATIVITA’
	CONDIZIONI DEL TEMPO AL MOMENTO DELLA SCOMPARSA 
	

	IPOTESI DI DIREZIONE
	

	EVENTUALI PAURE DEI CANI
	


DOMANDE DI APPROFONDIMENTO PER INDIVIDUARE

LA MOTIVAZIONE DELLA SCOMPARSA 

	1.
	Domanda:
	La persona è vulnerabile a causa di età/infermità o di qualsiasi altro fattore simile?

	
	Risposta:
	

	2. 
	Domanda:
	La persona ha problemi di salute o mentali?  

	
	Risposta:
	

	3.
	Domanda:
	Le circostanze della scomparsa denotano un comportamento inusuale?

	
	Risposta:
	

	4. 
	Domanda:
	Potrebbe essere la persona vittima di un crimine o sequestro?

	
	Risposta:
	

	5.
	Domanda:
	Ci sono motivi per ritenere che la persona potrebbe essersi suicidata? 

	
	Risposta:
	

	6.
	Domanda:
	La persona si potrebbe essere allontanata volontariamente? 

	
	Risposta:
	

	7.
	Domanda:
	Sono stati colti segnali che lasciassero presagire un imminente allontanamento?

	
	Risposta:
	

	8.
	Domanda:
	C’è una persona da cui potrebbe andare, o un negozio preferito, una linea di autobus che usa abitualmente o altre circostanze del genere?

	
	Risposta:
	

	9.
	Domanda:
	Recentemente ha avuto contrasti o diverbi con familiari, conviventi o sconosciuti? 

	
	Risposta:
	

	10
	Domanda:
	Ci sono conflitti familiari o storie di abusi 

	
	Risposta:
	

	11.
	Domanda:
	È vittima o colpevole di abusi familiari? 

	
	Risposta:
	

	13.
	Domanda:
	In precedenza è già scomparso o è stato esposto a violenze? 

	
	Risposta:
	

	14.
	Domanda:
	Può la persona non avere la capacità di interagire con gli altri in sicurezza o di un ambiente sconosciuto? 

	
	Risposta:
	

	15.
	Domanda:
	Ha necessità di medicine che al momento non ha a disposizione?

	
	Risposta:
	

	16.
	Domanda:
	Chi è il medico di famiglia?

	
	Risposta:
	

	17.
	Domanda:
	È oggetto di mobbing o molestie, ad esempio, razziali, sessuali, omofoniche o ha problemi di integrazione nella comunità locale o problemi di natura culturale?  

	
	Risposta:
	

	18.
	Domanda:
	È stato coinvolto, prima della scomparsa, in violenze, o incidenti di tipo razzista?  

	
	Risposta:
	

	19.
	Domanda:
	Esistono elementi da far ritenere che abbia aderito a sette pseudo religiose, sciamaniche, o altre analoghe o che comunque ne si in contatto?

	
	Risposta:
	

	20.
	Domanda:
	Ha problemi a scuola, o finanziari, o di lavoro? 

	
	Risposta:
	

	21.
	Domanda:
	È alcolista o tossicodipendente? 

	
	Risposta:
	


MOTIVAZIONE SCOMPARSA
	Allontanamento volontario
	Allontanamento da istituto/comunità
	Patologie neurologiche/disturbi psicologici
	Sottrazione minore da coniuge o altro
	Vittima di reato

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



	INSERIMENTO SDI/SCHENGEN
	 FORMCHECKBOX 


	EVENTUALE SEGNALAZIONE AL SERVIZIO DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI POLIZIA
	 FORMCHECKBOX 


	COMUNICAZIONE AL PREFETTO
	 FORMCHECKBOX 


	INVIO SCHEDA PERSONA SCOMPARSA A GABINETTO POLIZIA SCIENTIFICA/NUCLO INVESTIGATRIVO CC PER L’INSERIMENTO IN RI.SC.
	 FORMCHECKBOX 



ALLEGATO “B” Risorse Enti non Statali
	       Enti non statali
	Risorse umane  e strumentali
	Tempi di intervento

	CORPO POLIZIA PROVINCIALE
	1-2 unità     
1    fuoristrada con gancio da traino
1    imbarcazione per acque interne
1 drone

	                  1-12 ore 
                  2 - 4 ore


	COORDINAMENTO ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO PROTEZIONE CIVILE DI FERRARA
	47 unità: 6UCS + 21 Volontari a supporto VVF per ricerche a battuta o per zone preferenziali + 20 ulteriori unità a supporto di VVF, squadre di ricerca e squadre droni.
16 mezzi: 5 fuoristrada – 2 autovetture – 1 mezzo con attrezzature cinofile – 1 pulmino 9 posi – 2 mezzi 7 posti con cassone – 1 TLC mobile – 1 segreteria mobile – 1 segreteria mobile/gestione droni – 1 gommone – 1 imbarcazione fluviale fondo piatto – 2 droni

Depositi: CUP Ferrara


	                 2-3 ore

	CROCE ROSSA ITALIANA
	 Una ambulanza
 Personale paramedico
	                1-6 ore

	ASSOCIAZIONE
PENELOPE
EMILIA ROMAGNA
	Psicologi - Consulenza legale
Diffusione via WEB di 
notizie utili alla ricerca
	24 ore
1-2 ore

	ASSOCIAZIONE “PSICOLOGI PER I POPOLI EMILIA ROMAGNA”

	Psicologi – supporto professionale durante le fasi di ricerca e post scomparsa

	                  1-2 ore      


	SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO EMILIA-ROMAGNA
	Soccorso sanitario e tecnico principalmente in ambiente ipogeo naturale
	  2-3 ore


ALLEGATO “C” - Disciplinare rapporti con la stampa
DISCIPLINARE STAMPA
Una gestione attenta delle relazioni con i media, in caso di battute di ricerca, rende necessario tenere presente che:
· i mass media sono utilizzati per appelli volti ad acquisire ulteriori informazioni, ovvero per interessare una platea più vasta di cittadini;
· l'uso delle metodologie di comunicazione favorisce lo scambio informativo;    
· l'uso di media specializzati agevola il flusso informativo.
E' determinante, pertanto, organizzare adeguatamente la modalità di gestione del volume e della qualità delle informazioni ricevute.
Attesa la delicatezza ed il rilievo della materia, sì rende necessario prevedere l'accreditamento, da parte della Prefettura, delle testate giornalistiche e televisive interessate a diffondere le informazioni.
A tal fine, le testate giornalistiche e televisive interessate dovranno far pervenire, apposita richiesta su carta intestata, indicando il nominativo dell'operatore, gli estremi di nascita, di un documento di identità ed il numero della tessera professionale.
La Prefettura predisporrà una mailing list degli organi di informazione accreditati (e relativi referenti), ai quali inoltrare tempestivamente tutti i comunicati stampa.
I rapporti con i mass media saranno direttamente gestiti dal Responsabile dell’Ufficio stampa della Prefettura o suo sostituto che sarà, comunque, disponibile a fornire le informazioni richieste anche agli operatori che non si fossero ancora accreditati, richiedendone l'eventuale accreditamento.
Eventuali, richieste di chiarimenti ed informazioni mail potranno essere inoltrate all'indirizzo di posta elettronica protocollo.preffe@pec.interno.it.
ALLEGATO “D”

       Scheda di debriefing giornaliero
SCHEDA NR………DI DEBRIEFING GIORNALIERO
DATA ____/___/____

Operazioni di ricerca

Orario inizio: ______: ________Orario termine/sospensione: __________ : __________
	DATI ANAGRAFICI DELLA PERSONA SCOMPARSA



	Nome
	

	Cognome
	

	Età
	

	Luogo di nascita
	
	Prov.
	


	Responsabile e/o Direttore Tecnico delle operazioni di ricerca



	Nome
	

	Cognome
	

	Qualifica
	


	DESCRIZIONE AREA GEOGRAFICA DELL’INTERVENTO



	Località/Area perlustrata
	

	Coordinate GPS (campo base operativo)
	Lat:
	Long:

	Superficie coperta dalle ricerche (nella giornata)
	Km 2
	

	Mappa geo-referenziata dei luoghi perlustrati e/o ispezionati (da allegare come parte integrante della scheda)



	Antropizzata



	Insediamento abitativo
	
	Insediamento Produttivo
	

	Non Antropizzata 



	Area Montana
	
	Area Collinare
	

	Area Boschiva
	
	Area Lacustre
	


	UNITA’ DI RICERCA

	Polizia di Stato
	Nr……..

	Polizia di Stato – Unità Speciali
	(indicare la specialità)
	Nr…………..

	Arma dei Carabinieri
	Nr……..

	Arma dei Carabinieri – Unità Speciali
	(indicare la specialità)
	Nr…………..

	Guardia di Finanza
	Nr……..

	Guardia di Finanza – Unità Speciali
	(indicare la specialità)
	Nr…………..

	Vigili del Fuoco
	Nr……..

	Vigili del Fuoco – Unità Speciali
	(indicare la specialità)
	Nr…………..

	CdP – Guardia Costiera
	Nr……..

	CdP – Guardia Costiera – Unità Speciali
	(indicare la specialità)
	Nr…………..

	Reparto di Forza Armata
	Nr……..

	Reparto di Forza Armata – Unità Speciali
	(indicare la specialità)
	Nr…………..

	Polizia Locale
	Nr……..

	Polizia Locale – Unità Speciali
	(indicare la specialità)
	Nr…………..

	Polizia Provinciale 
	Nr……..

	CNSAS 
	Nr……..

	Protezione Civile
	Nr……..

	Croce Rossa Italiana
	Nr……..

	Associazioni di Volontariato/Volontari
	Nr……..

	TOTALE
	Nr……..


	RISORSE LOGISTICHE E TECNOLOGICHE IMPIEGATE

	Droni (APR/SAPR)
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	di cui Droni (dotati di telecamera)
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	di cui Droni (dotati di georadar)
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	di cui Droni (dotati di georadar)
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	Georadar di superfice
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	Elicotteri
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	Di cui Elicotteri (dotati di telecamera)
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	Di cui Elicotteri (dotati di georadar)
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	Unità navali/natanti
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	

	Unità terrestri speciali – descrizione………………………..
	Nr……..
	Esito positivo
	
	Esito negativo
	


	NOTE EVENTUALI



	(TEXT AREA……nelle note vanno sinteticamente riportate le risultanze operative delle attività di ricerca nella giornata, segnalando le eventuali criticità riscontrate e, qualora elaborati, gli eventuali suggerimenti per il miglioramento del protocollo operativo).




                                                                                                                             Firma
                                                                                 (del Responsabile/Direttore Tecnico delle operazioni di ricerca)

               VISTO

Il Prefetto/o un suo delegato       

ALLEGATO “E”
LIBERATORIA/AUTORIZZAZIONE PER LA PUBBLICAZIONE DI FOTO 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a in _________________________________________________ Prov. ___________________ Il __________________________ residente in _________________________________ Prov. ____ Via/P.zza/L. go ___________________________________________________________ n° ______ 

nella qualità di parente (ex art.74 del cod.civ.) della persona scomparsa indentificata in (nome della persona scomparsa) ______________________________________________________ (cognome della persona scomparsa) _______________________________________________ nato/a in data ____/____/_________ e residente in________________________________________ ______________________________________________________(Prov.) _____________________ 

consegna nr.____ di fotografie  raffiguranti la persona scomparsa sopra indicata, con lo scopo della pubblicazione e divulgazione attraverso i canali di comunicazione sia online che cartacei che la Prefettura e il Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse riterranno più opportuni ed idonei per migliorare la capacità d’azione delle ricerche della persona scomparsa da parte degli organi preposti e dalle altre componenti che, a diversi livelli, concorrono alle ricerche sotto il coordinamento provinciale della Prefettura. 

Pertanto, il/la sottoscritto/a AUTORIZZA la Prefettura e il Commissario Straordinario di Governo per le Persone Scomparse, a titolo gratuito, senza limiti di tempo, anche ai sensi degli artt. 10 e 320 cod.civ. e degli artt. 96 e 97 legge 22.4.1941, n. 633, Legge sul diritto d’autore, alla pubblicazione e/o diffusione in qualsiasi forma delle foto consegnate contestualmente alla presente dichiarazione di liberatoria, prendendo atto che la finalità di tale pubblicazione è il ritrovamento della persona scomparsa. 

Luogo e data, _______________                            In fede ______________________________

Informativa per la pubblicazione dei dati 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003. Si informa che il trattamento dei dati personali, informa che i dati personali conferiti con la presente liberatoria saranno trattati con modalità cartacee e telematiche nel rispetto della vigente normativa e dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza; in tale ottica i dati forniti, ivi incluso il ritratto contenuto nelle fotografie suindicate, verranno utilizzati per le finalità strettamente connesse e strumentali alle attività come indicate nella su estesa liberatoria. Il conferimento del consenso al trattamento dei dati personali è facoltativo. In qualsiasi momento è possibile esercitare tutti i diritti indicati dall’articolo 7 del D. Lgs._n._196/2003, in particolare la cancellazione, la rettifica o l’integrazione dei dati. Tali diritti potranno essere esercitati inviando comunicazione scritta. 


           presto il consenso              nego il consenso 

Luogo e data, _______________                              Firma (leggibile) ______________________
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